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Avviso “STRUMENTO FINANZIARIO PER IL SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI 
PRODUTTIVI IN CAMPANIA, ATTUATO CON LE MODALITA’ DELLA PROCEDURA NEGOZIALE 

CON LA PARTECIPAZIONE DEL FRI REGIONALE DI CASSA DEPOSITI E PRESTITI”.  
CUP B27I20000000009 

 

Q&A 

Quesito 1 

 
DOMANDA   
può partecipare al bando una start up che doveva iniziare l'attività ai primi di Marzo e che per ovvi motivi ha 
dovuto rimandare l'inizio attività sine die. La mission aziendale è la vendita di pizze con consegna a domicilio.  Non 
abbiamo una storia bancaria, a meno di alcuni fornitori già pagati. Come risposta produttiva all'emergenza 
sanitaria abbiamo deciso di rinforzare gli strumenti informatici per adeguare l'Offerta e renderla cosi più 
appetibile. Ciò presuppone l'aumento delle risorse professionali di una unità, rispetto al progetto pre Covid-19. 
L'importo che vorremmo cofinanziare è di circa 30.000,00 euro. Non possediamo garanzie in solido, tranne il 
capitale sociale i.v. a cui si aggiunge una cospicua anticipazione in c/o soci. 
La sede legale è a Pozzuoli, ma opereremo in tutta Napoli. 
RISPOSTA 
I programmi d’investimento ammissibili rientrano nei settori strategici elencati all’art.1 dell’Avviso e riguardano 
Programmi d’investimento in attivi materiali ed immateriali , il cui importo complessivo non può essere inferiore a 
500 mila euro e superiore ai 3 milioni di euro. 
 

Quesito 2 

 

DOMANDA  
E' agevolabile l'acquisto di un fabbricato da parte di una impresa turistica ed in che proporzione tale spesa entra 
nel 70% da imputare a fabbricati, opere murarie e assimilate. 
RISPOSTA 
L’acquisto di fabbricati e/o la realizzazione di opere murarie e assimilate, per investimenti nel settore turistico, 
sono ammissibili nella misura massima del 70% dell'importo complessivo ammissibile del Programma 
d'investimento 
 
Quesito 3 

 

DOMANDA 
quando verrà pubblicato il bando e da quando sarà attiva la misura. 
RISPOSTA 
L’Avviso SFIN è stato pubblicato sul BURC n. 138 del 6 Luglio 2020. I termini e le modalità di presentazione della 
domanda sono indicati all’art. 8. I modelli per l’accesso alle agevolazioni sono stati pubblicati nel BURC n.139 del 7 
luglio 2020. 
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Quesito 4 

 

DOMANDA 
Possono presentare domanda imprese che operano nei settori strategici (Aerospazio, Automotive e Cantieristica, 
Agroalimentare, Abbigliamento e Moda, Biotecnologie, ICT, Energia e Ambiente, Turismo) ma che non hanno 
codice ATECO 2007 connesso a tali settori strategici? 
RISPOSTA  
Possono presentare domanda le PMI e le Grandi Imprese che siano regolarmente costituite e iscritte nel Registro 
delle imprese, operanti (l'attività effettivamente esercitata identificata dal codice ATECO 2007) nei settori indicati 
all’Art.1 comma 1 dell’Avviso 
 

Quesito 5 

 
DOMANDA 
Le spese inerenti i  fabbricati, opere murarie e assimilate, sono riconosciute nella misura massima70% 
dell'importo complessivo ammissibile per ciascun Programma d'investimento nel settore turistico? 
Secondo quale criterio una attività rientra nel settore Turistico? 
Quali sono i codici ATECO rientranti. Possiamo considerare tutti i codici non strettamente legati ai settori quali a) 
Aerospazio, b)Automotive e Cantieristica, c) Agroalimentare, d) Abbigliamento e Moda,), e) Biotecnologie e ICT, 
f) Energia e Ambiente? Pertanto i codici legati al Commercio? 
 - Tra i beneficiari vi sono le attività di cui al gruppo 38.2 «Trattamento e smaltimento dei rifiuti», limitatamente ai 
rifiuti speciali di origine industriale e commerciale; 
Una attività di recupero inerti per scavi provenienti da lavori pubblici e da lavori di ristrutturazione in ambito 
privato, è una attività rientrante? Da cosa si può dedurre, e quindi presentare in fase di domanda, che la specifica 
attività sia legata " limitatamente ai rifiuti speciali di origine industriale e commerciale"?  
-Il Finanziamento Agevolato ed il Finanziamento Bancario, sono perfezionato con la stipula di un unico Contratto 
di Finanziamento con la Banca Finanziatrice. La Dichiarazione di disponibilità a valutare la concedibilità del 
Finanziamento Bancario deve essere di importo pari alla quota spettante al proponente o comprensiva anche 
della quota relativa al finanziamento agevolato? 
RISPOSTA 
Possono presentare domanda le PMI e le Grandi Imprese che siano regolarmente costituite e iscritte nel Registro 
delle imprese, operanti (l'attività effettivamente esercitata) esclusivamente nei settori indicati all’Art.1 comma 1 
dell’Avviso. Non rientrano le attività esclusivamente commerciali. L’Allegato n.2 all’Avviso elenca le attività 
escluse e le relative eccezioni nell’ambito della divisione 38.2 “Attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei 
rifiuti; recupero dei materiali”. Non rientrano le attività di cui alla divisione 38.1 riguardanti la raccolta di rifiuti da 
costruzione e demolizione . 

La Dichiarazione di disponibilità a valutare la concedibilità del Finanziamento riguarda sia il Finanziamento 
agevolato sia il Finanziamento bancario che vengono concessi con la stipula di un unico Contratto con la Banca. 

 

Quesito 6 
 

DOMANDA 

Possono partecipare le sole aziende ricadenti ne comuni presenti in allegato all' avviso definite aree di crisi 
complesse  oppure delle somme stanziate solo 15 milioni sono destinate alle aree di crisi esclusivamente per i 
comuni definiti e la restante dotazione finanziaria è destinata a tutti i comuni della Regione Campania ? 
RISPOSTA 
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Possono partecipare le imprese che intendono realizzare programmi di investimento concernenti unità locali 
ubicate e da ubicare sull’intero territorio regionale; per gli interventi nei comuni rientranti nelle aree di crisi è 
riservata una specifica dotazione finanziaria. 
 

Quesito 7 

 
DOMANDA 
si chiede se il codice ateco 33.17.00 (RIPARAZIONE E MANUTENZIONE DI MATERIALE ROTABILE FERROVIARIO, 
TRANVIARIO, FILOVIARIO E PER METROPOLITANE (ESCLUSI I LORO MOTORI) può essere ammesso al 
finanziamento. 
RISPOSTA 
Sono ammissibili i Programmi d’investimento in attivi materiali ed immateriali che riguardano attività produttive 
cui all’art. 4 dell’Avviso, rientranti nei settori strategici elencati all’art.1 dell’Avviso. Non rientrano le attività 
esclusive di servizi. 
 

Quesito 8 

 

DOMANDA  
è possibile avere il link all’elenco Banche convenzionate SFIN in oggetto per la scelta della banca da utilizzare? 
RISPOSTA 
L’elenco, non ancora disponibile, sarà pubblicato sulla pagina web dedicata sui siti di Sviluppo Campania, Regione 
Campania, ABI e CDP. 
 

Quesito 9 

 
DOMANDA 
è consentita la partecipazione al Bando SFIN POR CAMPANIA 2014-2020 ASSE PRIORITARIO 3 ad una società che 
attualmente svolge attività di noleggio mezzi di trasporto vorrebbe ampliare e rendere come principale la propria 
attività anche nel settore turismo ed esattamente noleggio senza equipaggio di imbarcazioni da diporto, può 
partecipare al bando di cui sopra? Se è sì rientrano l’acquisto delle imbarcazioni ? La società è attiva in CCIAA dal 
2018. 
RISPOSTA  
Possono presentare domanda le PMI e le Grandi Imprese che siano regolarmente costituite e iscritte nel Registro 
delle imprese operanti (l'attività effettivamente esercitata) nei settori indicati all’Art.1 comma 1 dell’Avviso. 
Sono ammissibili i Programmi d’investimento in attivi materiali ed immateriali che riguardano attività produttive 
cui all’art. 4 dell’Avviso, rientranti nei settori strategici elencati all’art.1 dell’Avviso. Non rientrano attività 
esclusive di noleggio e servizi alle persone. 
 

Quesito 10 

 
DOMANDA 

Un'azienda ospedaliera è un soggetto ammissibile per la presentazione di una proposta progettuale?  
Il soggetto gestore di un Interporto logistico (codice Ateco 52) è considerato un soggetto ammissibile per la 
presentazione di una proposta progettuale? 
Un piano di investimento che preveda interventi di realizzazione di nuovi impianti di climatizzazione, di 
ventilazione e aerazione ai fini di abbattere e diminuire il rischio di diffusione del virus comporterebbe: 
- Spese di progettazione dell'impianto, che il soggetto beneficiario dovrebbe commissionare ad una società di 
ingegneria; 
- Spese di installazione e acquisto materiali, che il soggetto beneficiario dovrebbe commissionare ad un 
produttore/installatore di impianti tecnologici.  
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Entrambe le spese, se il soggetto beneficiario non è una PMI, sono considerate ammissibili dal bando? 
Se si, rientrano tutte nel capitolo di spese CONDIZIONAMENTO, della tabella presente nello "Schema di proposta 
progettuale", riportata di seguito ? 
RISPOSTA 
Possono presentare domanda le PMI e le Grandi Imprese che siano regolarmente costituite e iscritte nel Registro 
delle imprese, operanti (l'attività effettivamente esercitata) nei settori indicati all’Art.1 comma 1 dell’Avviso. 
Le spese per l’installazione di impianti di climatizzazione, di ventilazione e aerazione, comprensive delle materie 
prime, rientrano nella tabella “Opere murarie ed assimilabili”. 
Le spese di progettazione sono ammissibili solo per le PMI rientrano nella tabella “Progettazione e Studi”. 
 

Quesito 11 

 
DOMANDA 
in relazione all'avviso in oggetto chiedo indicazioni circa la possibilità di partecipazione per una società ancora non 
costituita, ma che nascerebbe in caso di accoglimento di tale sostegno. Settore turismo. Creazione Resort. 
RISPOSTA 
Come indicato all’art.3 dell’Avviso, possono presentare domanda PMI e Grandi imprese regolarmente costituite e 
iscritte nel Registro delle imprese. 
 

Quesito 12 

 
DOMANDA 
In merito all' Avviso Strumento Finanziario Negoziale per il sostegno agli investimenti produttivi in Campania si 
chiede di conoscere se nella voce " Abbigliamento e moda" essendo una macrosettore può rientrare il codice 
ATECO 15.20.20 non essendo indicato nell'elenco delle attività escluse ? 
RISPOSTA 
Le imprese manifatturiere che operano nel settore dell’Abbigliamento e moda possono partecipare all’Avviso. 
 

Quesito 13 
 
DOMANDA 
Per una impresa industriale sita in Benevento con un piano di investimenti di circa 3.000.000 € tenuto conto che il 
bando Indica come settori strategici “a) Aerospazio, b) Automotive e Cantieristica, c) Agroalimentare, d) 
Abbigliamento e Moda,), e) Biotecnologie e ICT, f) Energia e Ambiente, g) Turismo", ma non chiarisce se le 
imprese di altri settori sono escluse si chiede se possono partecipare ugualmente. Si chiedono inoltre quali sono i 
vincoli per partecipare al bando. Il codice ATECO  è  22.21.00 
RISPOSTA 
Le imprese manifatturiere che operano nella filiera produttiva di uno dei settori strategici possono partecipare 
all’Avviso. Sono escluse le attività del settore siderurgico di cui alla lettera e) dell’Allegato 3 all’Avviso. 

 

Quesito 14 
 
DOMANDA 
Si richiede se tra le società ammissibili rientrano quelle con il codice Ateco 38.1 e 46.37.01. 

RISPOSTA 
L’Allegato n.2 all’Avviso elenca le attività escluse e le relative eccezioni nell’ambito della divisione 38 “Attività di 
raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti; recupero dei materiali”. Non rientrano le attività di cui alla 
divisione 38.1 relative alla Raccolta dei rifiuti. 
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Sono ammissibili programmi d’investimento inerenti le attività indicate all’art. 4 dell’Avviso, rientranti nei settori 
strategici. Non rientrano le attività esclusivamente commerciali. 
 

Quesito 15 

 
DOMANDA 
In merito al bando di cui all’oggetto si richiede di chiarire se per le aziende che intendono parteciparvi possono 
chiedere esclusivamente il contributo a fondo perduto sui costi di investimento e dunque rinunciando alle diverse 
forme di finanziamento bancario. 
RISPOSTA 
Le agevolazioni concedibili sono composte obbligatoriamente da un contributo a fondo perduto e da un 
finanziamento agevolato connesso ad un equivalente finanziamento bancario, nelle percentuali indicate all’art.7 
dell’Avviso. 
Inoltre, le sole PMI potranno beneficiare di una Garanzia su un finanziamento a breve/medio termine, a tasso di 
mercato, erogato dal sistema bancario, relativo agli investimenti in capitale circolante, fino al 90% dell’importo 
del finanziamento stesso.  
 

Quesito 16 

 
DOMANDA 
la realizzazione di nuovi impianti di climatizzazione, di ventilazione e aerazione ai fini di abbattere e diminuire il 
rischio di diffusione del virus rientra nella categoria impianti di cui all’art. 6 del Bando? 
RISPOSTA 
Gli investimenti ammissibili riguardanti l’ambito di applicazione di cui all’art.4 dell’Avviso, sono classificati nelle 
categorie di cui all’art.6 sulla base delle effettive voci di spesa. Le spese per l’installazione di impianti di 
climatizzazione, di ventilazione e aerazione, comprensive delle materie prime, rientrano nella categoria “Opere 
murarie ed assimilabili”. 
 

Quesito 17 

 
DOMANDA 
Dal bando L'art. 1, comma 1 dell'Avviso, sostiene che "l'obiettivo è di agevolare programmi di investimento volti 
ad accrescere la competitività delle imprese operanti nei seguenti settori strategici: a) Aerospazio, b) Automotive e 
Cantieristica, c) Agroalimentare, d) Abbigliamento e Moda, e) Biotecnologie e ICT, f) Energia e Ambiente, g) 
Turismo". L'allegato 2 "Elenco delle attività non ammissibili nell'ambito della classificazione delle attività 
economiche ATECO 2007" al punto a) esclude dall'ammissibilità tutte le aziende di cui alla sezione A della 
classificazione ATECO 2007, ovvero tutte le aziende agricole. Si chiede pertanto se cosa si intende per azienda 
operante nel settore Agroalimentare? Ovvero, quali codici della classificazione ATECO 2007 devono essere 
soddisfatti ai fini della rappresentazione del settore Agroalimentare? Inoltre ai fini dell'ammissibilità all'Avviso, si 
fa riferimento soltanto al codice di attività primaria svolta nella sede legale e desumibile da Visura camerale, o 
anche ai codici di attività secondaria? Ed ancora un'azienda, avente ragione sociale di Società cooperativa 
agricola, iscritta sul Registro delle imprese con codice attività primario 01.41 - allevamento di bovini e bufale da 
latte, produzione di latte crudo, ma codice di attività secondario 10.51.2 - produzione dei derivati del latte, può 
essere ritenuta ammissibile ai fini dell'Avviso in oggetto, in quanto operante nel settore Agroalimentare? 
RISPOSTA 
Come indicato nell’allegato 2 all’Avviso, non sono ammissibili tutte le attività di cui alla sezione A della 
classificazione delle attività economiche ATECO 2007. 
Sono ammissibili le attività manifatturiere concernenti la trasformazione dei prodotti agricoli con le disposizioni 
specifiche indicate nell’allegato 5 dell’Avviso. 



  

Q&A – SFIN Pag. 6 di 20 
 

Possono presentare domanda le imprese che siano regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese, 
operanti (l'attività effettivamente esercitata) nei settori strategici indicati all’Art.1 comma 1 dell’Avviso e che 
intendono realizzare un programma d’investimenti rientranti nell’ambito di applicazione di cui all’art.4 
dell’Avviso.  

 

Quesito 18 

 
DOMANDA 
La nostra Azienda produce giocattoli in materiale plastico (codice attività Ateco 32.40.2) ed intende ampliare la 
propria struttura operativa (costruzione ulteriore capannone ed acquisto ulteriori macchinari produttivi) che è 
sita in località in provincia di Napoli rientrante nelle aree di crisi di cui al decreto del 22/11/2017 del Ministero 
Sviluppo Economico. Premesso che l’attività della nostra Azienda non risulta tra quelle escluse indicate 
nell’allegato n. 2 dell’Avviso pubblicato sul BURC n. 138 del 06.07.2020 e premesso anche che la nostra attività 
non rientra nei settori strategici a) Aerospazio, b) Automotive e Cantieristica, c) Agroalimentare, d) Abbigliamento 
e Moda, e) Biotecnologie e ICT, f) Energia e Ambiente, g) Turismo. Si chiede la nostra azienda può presentare 
domanda per accedere ai benefici SFIN o la domanda  può essere presentata esclusivamente da Aziende rientranti 
nei settori strategici a) Aerospazio, b) Automotive e Cantieristica, c) Agroalimentare, d) Abbigliamento e Moda, e) 
Biotecnologie e ICT, f) Energia e Ambiente, g) Turismo. 

RISPOSTA 
Possono presentare domanda le PMI e le Grandi Imprese che siano regolarmente costituite e iscritte nel Registro 
delle imprese, operanti (l'attività effettivamente esercitata) nei settori strategici indicati all’Art.1 comma 1 
dell’Avviso. 

 

Quesito 19 

 
DOMANDA 
Si chiede di  confermare la possibilità a partecipare di una impresa con codice ATECO 62.01.00 "Produzione di 
software non connesso all’edizione" connesso allo sviluppo dell’acquacultura per la realizzazione di un 
investimento produttivo in Campania. 

RISPOSTA 
Possono presentare domanda le PMI e le Grandi Imprese che siano regolarmente costituite e iscritte nel Registro 
delle imprese, operanti (l'attività effettivamente esercitata) nei settori strategici indicati all’Art.1 comma 1 
dell’Avviso, tra i quali  l’ICT. 

 

Quesito20 

 
DOMANDA 
Relativamente all'avviso in oggetto, si chiede se è ammissibile un investimento che prevede l'acquisizione di una 
macchina eolica - Torre Eolica da 1 Mw - già in esercizio. 
RISPOSTA 
Come indicato all’Allegato 3 dell’Avviso, non sono ammissibili gli investimenti rientranti nel settore della 
produzione e distribuzione di energia, quali le attività di cui alla sezione D “Fornitura di energia elettrica, gas, 
vapore e aria condizionata” della Classificazione delle attività economiche ATECO 2007.Sono ammissibili gli 
investimenti riguardanti l’ambito di applicazione di cui all’art.4  dell’Avviso, tra i quali: 
l'aumento dell'efficienza energetica nei processi produttivi o negli edifici delle unità locali oggetto 
dell'investimento. Ciascun Programma di investimento deve essere organico e funzionale al conseguimento degli 
obiettivi del Piano progettuale e dovrà prevedere investimenti aventi una ricaduta energy saving sul processo 
produttivo/organizzativo aziendale. 
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QUESITO 21 

 
DOMANDA 
E’ ammissibile un programma di investimenti di un’azienda relativo ad un settore con codice Ateco già attivato ma 
con importanza secondaria? 
RISPOSTA 
Possono presentare domanda le PMI e le Grandi Imprese che siano regolarmente costituite e iscritte nel Registro 
delle imprese, operanti (l'attività effettivamente esercitata) nei settori strategici indicati all’Art.1 comma 1 
dell’Avviso e che intendono realizzare un programma d’investimenti rientrante nell’ambito di applicazione di cui 
all’art.4 dell’Avviso. 

 

QUESITO 22 
 
DOMANDA 
Può rientrare in uno dei settori strategici identificati dal Bando ed in particolare nel settore Biotecnologie e ICT un 
centro Diagnostico che svolge attività identificata ai fini ISTAT ATECO con Codice: 86.90.1 - laboratori di analisi 
cliniche, laboratori radiografici ed altri centri di diagnostica per immagini? Esiste in tal senso una declaratoria per 
identificare le attività pertinenti con i settori strategici? 
RISPOSTA 
Possono presentare domanda le PMI e le Grandi Imprese che siano regolarmente costituite e iscritte nel Registro 
delle imprese, operanti (l'attività effettivamente esercitata) nei settori strategici indicati all’Art.1 comma 1 
dell’Avviso e che intendono realizzare un programma d’investimenti rientrante nell’ambito di applicazione di cui 
all’art.4 dell’Avviso. Non sono ammissibili le attività esclusive di servizi alla persona. 
 

QUESITO 23 
 
DOMANDA 
In merito alla ripartizione dell'agevolazione del finanziamento agevolato che nell'avviso spesso si associa e/o si 
confonde con il finanziamento bancario può essere chiarito con un esempio chiarificatore? 
RISPOSTA 
L'importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili degli investimenti, che non deve essere inferiore a 500 
mila euro e non superiore a 3 milioni di euro, beneficia delle seguenti agevolazioni: 
- contributo a fondo perduto (tra il 20% e il 35% in base alla dimensione d’impresa) con fondi regionali concesso 
da Sviluppo Campania che effettua l’istruttoria. 
- Finanziamento per la restante parte (tra il 65% e l’80% dell’investimento) 
Il Finanziamento è per il 50% agevolato su fondi FRI e per il 50% bancario e viene concesso dalla Banche 
convenzionate che effettuano l’istruttoria anche per conto di Cassa Depositi e Prestiti. 
Non si può beneficiare solo del Fondo perduto, o solo del finanziamento. 
Inoltre, le sole PMI potranno beneficiare di una Garanzia su un finanziamento a breve/medio termine, a tasso di 
mercato, erogato dal sistema bancario, relativo agli investimenti in capitale circolante, fino al 90% dell’importo 
del finanziamento stesso. 
 

QUESITO 24 
 
DOMANDA 
Esiste già l’elenco delle banche convenzionate e se si dove possiamo visualizzarlo. 
Qualora la banca finanziatrice prescelta non è sia presente nell’elenco ma la stessa sia disposta a finanziare il 
progetto è possibile inoltrare la domanda con questo istituto di credito non convenzionato? 
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RISPOSTA 
L’elenco, non ancora disponibile, sarà pubblicato sulla pagina web dedicata sui siti di Sviluppo Campania, Regione 
Campania, ABI e CDP.Il finanziamento bancario è connesso al Finanziamento agevolato concesso da Cassa 
Depositi e Prestiti sui Fondi FRI. Il beneficiario stipula un unico contratto di Finanziamento con la Banca che, per 
poter operare anche per conto di Cassa Depositi e Prestiti, dovrà necessariamente aderire alla Convenzione. 

 

QUESITO 25 
 
DOMANDA 
Rispetto ai tipo di investimenti: All'articolo 4 comma1 si fa riferimento alla tipologia di investimenti ammissibili 
ovvero i programmi di investimento in unità operative situate nella regione Campania. Successivamente si parla 
anche di investimenti relativi alla messa in sicurezza causati dalla pandemia Covid-19. La domanda di 
finanziamento agevolato può riguardare solamente quest'ultimi interventi o è necessario che siano fatti gli 
investimenti in attivi materiali e immateriali? In questo caso è possibile anche effettuare quelli relativi alla messa 
in sicurezza Covid-19? 
Dove è possibile e quando sarà caricato l'elenco delle banche Finanziatrici aderenti alla convenzione fra ABI, CDP 
Campania Sviluppo e Regione Campania? Attualmente non sono presenti nei siti indicati. 
Il conto economico e stato patrimoniale nella proposta progettuale, devono far riferimento alla singolaunità 
operativa o all'interezza dell'azienda qualora abbia più sedi? 
RISPOSTA 
Gli investimenti ammissibili, in attivi materiali e immateriali, possono riguardare tutte le tipologie indicate all’Art.4 
dell’Avviso, come potrà più agevolmente ricontrare nel fac-simile di modulo di domanda pubblicato sul sito di 
Sviluppo Campania nella pagina web dedicata all’Avviso. 
L’elenco delle Banche, non ancora disponibile, sarà pubblicato sulla pagina web dedicata sui siti di Sviluppo 
Campania, Regione Campania, ABI e CDP. 
Lo stato patrimoniale ed il conto economico previsionale sono relativi alla società che presenta la domanda di 
agevolazioni. 

 

QUESITO 26 
 
DOMANDA  
Nell’ambito del settore turistico, appare siano agevolabili tutte le tipologie di attività comprese quelle 
extralberghiere disciplinate dalla L.R. n. 17/2001. Se l’interpretazione è corretta le attività di agriturismo, che 
prevendono interventi oltre la soglia prevista dai limiti prefissati nei bandi PSR Campania 2014-2020, sono 
ammissibili ad agevolazione nei limiti di spesa previsti dall’ avviso? 
RISPOSTA 
Possono essere agevolabili i programmi d’investimento nel settore turistico aventi ad oggetto il potenziamento ed 
il miglioramento dell’offerta ricettiva, come disciplinato dall’art.4 dell’Avviso, proposti da PMI e Grandi imprese, 
in forma singola o aggregata, aventi i requisiti di cui all’art. 3.2, che operano nei settori strategici indicati all’art.1. 
Come indicato nell’allegato 2 all’Avviso, non sono ammissibili tutte le attività di cui alla sezione A della 
classificazione delle attività economiche ATECO 2007. 
 

QUESITO 27 
 
DOMANDA 
Sono ammissibili programmi di investimento per la realizzazione di impianti ecologici e montaggio degli stessi su 
veicoli, costruzione serbatoi per liquami lavori di tornitura e trapanatura, costruzioni di carpenteria metallica. in 
quanto rientrante nella filiera strategica ambiente. 
RISPOSTA 
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Sono ammissibili i programmi d’investimenti rientranti nell’ambito di applicazione di cui all’art.4 dell’Avviso 
proposti da PMI e Grandi imprese, in forma singola o aggregata, aventi i requisiti di cui all’art. 3, che operano nei 
settori strategici indicati all’art.1. 

 

QUESITO 28 
 
DOMANDA 
L'appartenenza ai settori strategici indicati all’art. 1 comma 1 dell’Avviso (Aerospazio, Automotive e Cantieristica, 
Agroalimentare, Abbigliamento e Moda, Biotecnologie, ICT, Energia e Ambiente, Turismo) deve essere dimostrata 
dal Codice ATECO 2007? 
RISPOSTA 
L’indicazione del codice ATECO 2007 relativo alla categoria di attività esercitata dall’impresa proponente deve 
essere indicato nella domanda di agevolazioni, sotto forma di Dichiarazione Sostitutiva dell’Atto di Notorietà ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28/12/2000 n. 445 

 

QUESITO 29 
 
DOMANDA 
Dove può essere reperito o quando sarà disponibile l’elenco delle Banche Finanziatrici aderenti alla Convenzione 
sottoscritta dalla Regione Campania, Cassa Depositi e Prestiti, Sviluppo Campania e ABI? 
RISPOSTA 
L’elenco, non ancora disponibile, sarà pubblicato sulla pagina web dedicata sui siti di Sviluppo Campania, Regione 
Campania, ABI e CDP. 

 

QUESITO 30 
 
DOMANDA 
Tra le società ammissibili rientrano quelle con il codiceAteco38.1 e 46.37.01? 
Una società può integrare alla data odierna un nuovo codice Ateco all’interno del suo camerale? 
RISPOSTA 
L’Allegato n.2 all’Avviso elenca le attività escluse e le relative eccezioni nell’ambito della divisione 38 “Attività di 
raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti; recupero dei materiali”. Non rientrano le attività di cui alla 
divisione 38.1 relative alla Raccolta dei rifiuti. 
Sono ammissibili programmi d’investimento inerenti le attività indicate all’art. 4 dell’Avviso, rientranti nei settori 
strategici. Non rientrano le attività esclusivamente commerciali. 

 

QUESITO 31 

DOMANDA 
L'acquisto di un capannone industriale rientra tra le spese ammissibili previste per il bando? 
RISPOSTA 
L’acquisto di fabbricati e/o la realizzazione di opere murarie e assimilate sono ammissibili nella misura massima 
del 40% dell'importo complessivo ammissibile del Programma d'investimento. 
 

QUESITO 32 
 
DOMANDA 
Una società che allo stato attuale opera come istallatore di sistemi/ impianti per la depurazione di reflui civili/ 
industriali codice ATECO 49.29.09 ed altri lavori di installazione può partecipare al bando per realizzare un 
investimento per un impianto per la fabbricazione di impianti di depurazione prefabbricati per reflui civili o 
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industriali (vasche prefabbricate con sistema di depurazione, stazioni di sollevamento e pompaggio) rientrante nel 
codice ATECO 28.12 Fabbricazione di apparecchiature fluidodinamiche con annessa officina elettromeccanica di 
riparazione e manutenzione di sistemi e apparecchiature fluidodinamiche e pneumatiche collegate al trattamento 
delle acque reflue di origine industriale tramite processi fisici, chimici e biologici come diluizione, screening, 
filtraggio, sedimentazione ecc.? Tale attività sarebbe compresa nel codice ATECO 33.12.1 Riparazione e 
manutenzione di macchine di impiego generale. 
RISPOSTA 
Possono presentare domanda le Imprese, regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese, operanti 
(l'attività effettivamente esercitata) nei settori strategici indicati all’Art.1 comma 1 dell’Avviso e che intendono 
realizzare un programma d’investimenti produttivo rientrante nell’ambito di applicazione di cui all’art.4 
dell’Avviso. Non sono ammissibili le attività esclusivamente di servizi. 

 

QUESITO 33 

Una società di gestione di attività di supermercati con codice ATECO 47.11.20 può presentare un progetto che 
prevede la realizzazione di un supermercato (SUPERSTORE) per una superficie superiore a 1500 mq. Il 
supermercato è l'ultimo caposaldo della filiera agroalimentare, quella che permette a tutte le fasi precedenti di 
avere uno sbocco sul mercato. precisando che all'interno di esso saranno presenti settori di trasformazione e 
confezionamento di prodotti alimentari/ortofrutticoli/macelleria/pescheria. L'art. 4 del bando prevede la 
realizzazione di nuove unità produttive. La creazione di un nuovo supermercato genera una unità produttiva con 
una propria autonomia e con una capacità di gestire e organizzarsi in maniera autonoma. I benefici che si 
avrebbero sul mercato locale sono quelli di un incremento dell'occupazione di 50/60 Unità "dipendenti" e la 
creazione di un indotto per i piccoli artigiani locali coltivatori diretti, allevatori, mulini)? 
È prevista una assunzione di 50/60 persone di Donne e Giovani e con l'adeguamento dello spazio verde antistante 

che ad oggi è in uno stato di abbandono. Progetto d'investimento +/- 3.5 milioni. 
Possono presentare domanda le Imprese, regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese, operanti 
(l'attività effettivamente esercitata identificata dal codice Ateco 2007) nei settori strategici indicati all’Art.1 
comma 1 dell’Avviso e che intendono realizzare un programma d’investimenti produttivo rientrante nell’ambito di 
applicazione di cui all’art.4 dell’Avviso. Non sono ammissibili le attività commerciali. 

 

QUESITO 34 
 
DOMANDA 
Per accedere al bando l'azienda deve avere un'anzianità minima e una forma giuridica specifica? 
RISPOSTA 
Possono presentare domanda le PMI e le Grandi Imprese che siano regolarmente costituite e iscritte nel Registro 
delle imprese, non è richiesta un’anzianità e una forma giuridica specifica. 

 

QUESITO 35 
 
DOMANDA 
Si chiede se possono rientrare i seguenti codici ateco nei settori strategici  
Settore agroalimentare 
·       25.62.00 sez C Lavori di meccanica generale - servizi assistenza. consulenza e manutenzione su macchinari    
        agroalimentari 
·       25.92.00 sez C - fabbricazione di imballaggi leggeri in metalli per alimenti conservati 
·       16.24.00 fabbricazione di imballaggi in legno 
·       22.22.00 fabbricazione di imballaggi di materie plastiche per prodotti ortofrutticoli con relativa  
        commercializzazione all’ingrosso 
·       28.93.00 sez. C Fabbricazione di macchine per l'industria alimentare, delle bevande e del tabacco (incluse  
         parti e accessori) 
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Settore turismo 
·       45.20.20 sez G - riparazione di carrozzeria di autoveicoli – mini bus 
·       77.29.10 sez N - noleggio di biancheria da tavola , da letto e di articoli di vestiario 
·       77.39.94 sez N -  noleggio di attrezzature per manifestazioni e spettacoli 
·       56.10.11 sez I - ristorazione  con somministrazione 
Inoltre è possibile presentare domanda se la società è costituita ed iscritta presso la camera di Commercio prima 
dell'invio della domanda ? 
Entro che data la voce acquisto “suolo” o acquisto opificio rientra come spesa ammissibile se l'atto di acquisto 
risulta precedente alla pubblicazione del bando? 
Per una realizzazione di un fabbricato ex novo ai fini di un beneficio della voce opere murarie deve essere 
presentato qualche richiesta al Comune di pertinenza prima della istanza di domanda oppure va bene solamente 
il computo metrico ?  
se una lavoro di costruzione di un fabbricato ex novo è già  iniziato, posso presentare computo metrico con perizia 
dei lavori ancora da ultimare ? 
Possono gli oneri di concessione e gli oneri di urbanizzazione essere voce di spesa ammissibile ? 
Per la titolarità del fabbricato o suolo da acquistare va bene inserire nella domanda una lettera di impegno dei 
proprietari a voler vendere salvo buon fine della valutazione con  decreto di beneficio? 
Può essere ammissibile un preventivo di attrezzature invece di comprarle da terzi vengano auto prodotte dalla 
stessa azienda richiedente il beneficio ( dove venga aggiunta la specifica del costo di tutte le materie prime + 
costo ore lavoro) essendo difficile rinvenire aziende che possano produrre tali attrezzature nella grandezza  come 
richieste dalla società richiedente ? 
Possono essere ammesse le aziende che hanno un codice secondario che rientra nei settori strategici   
  RISPOSTA 
Possono presentare domanda le Imprese, regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese, operanti 
(l'attività effettivamente esercitata) nei settori strategici indicati all’Art.1 comma 1 dell’Avviso e che intendono 
realizzare un programma d’investimenti produttivo rientrante nell’ambito di applicazione di cui all’art.4 
dell’Avviso. Non sono ammissibili le attività esclusivamente commerciali e/o di servizi.  
Come indicato all’art.4 dell’Avviso, gli investimenti, compresi i lavori di costruzione, devono essere avviati dopo la 
presentazione della domanda di Finanziamento, con la sola eccezione dell’acquisto del terreno e i lavori 
preparatori, quali la richiesta di permessi o la realizzazione di studi di fattibilità. 
Come indicato nell’Allegato 4 all’Avviso, non sono ammissibili le spese notarili e quelle relative a imposte, tasse, 
né le spese relative a commesse interne. 
Per quanto riguarda la documentazione da allegare alla domanda, o da presentare in fase successiva, tutte le 
informazioni sono riportate nella modulistica pubblicata sul BURC n.139 del 7 luglio 2020  e sulla pagina dedicata 
del sito web di Sviluppo Campania. 
 

QUESITO 36 
 
DOMANDA 
Sono ammissibili alle agevolazioni i seguenti codici ATECO? 
90.04.00 gestione di teatri, le rappresentazioni teatrali, organizzazione di spettacoli, convegni e congressi; 
47.65       commercio al dettaglio di giochi e giocattoli 
52.29.22 servizi logistici relativi alla distribuzione delle merci 
RISPOSTA  
Possono presentare domanda le Imprese, regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese, operanti 
(l'attività effettivamente esercitata) nei settori strategici indicati all’Art.1 comma 1 dell’Avviso e che intendono 
realizzare un programma d’investimenti produttivo rientrante nell’ambito di applicazione di cui all’art.4 
dell’Avviso. Non sono ammissibili le attività esclusivamente commerciali e/o di servizi.  
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QUESITO 37 
 
DOMANDA  
Il finanziamento Agevolato previsto dall’art 7 punto 2.c dovrà essere assistito da garanzia? In caso positivo quali 
tipologie di garanzie potranno essere accettate? 
In caso l’azienda richiedente abbia già ricevuto un delibera favorevole ad un finanziamento, ai sensi del Decreto 
liquidità, può utilizzare tale delibera ai fini del regime di agevolazione o deve ottenere un nuovo e diverso 
finanziamento? 
RISPOSTA 
Il finanziamento bancario ed il Finanziamento agevolato sono concessi con un unico contratto di Finanziamento 
con la Banca che, per poter operare anche per conto di Cassa Depositi e Prestiti, dovrà necessariamente aderire 
alla Convenzione specifica sottoscritta dalla Regione Campania, Cassa Depositi e Prestiti, ABI e Sviluppo 
Campania; non è possibile far riferimento ad una delibera di concessione di finanziamento ottenuta in precedenza 
dal proponente. 
La Banca Finanziatrice svolge la valutazione di merito creditizio in maniera unitaria, oltre che per proprio conto 
anche per conto e nell’interesse di CDP, avendo riguardo agli importi del Finanziamento e svolge tutte le 
istruttorie tecniche e legali necessarie e/o opportune al fine della stipula del relativo Contratto di Finanziamento e 
dell’accertamento della consistenza e acquisibilità delle eventuali garanzie relative al Finanziamento. 
 

QUESITO 38 
 
DOMANDA 
Si chiede se rispetto al settore Agroalimentare in che forma le aggregazioni sono ammesse? Ad esempio: accordi 
di filiera, reti di imprese come rete contratto o rete soggetto, Cooperative, Consorzi ecc? In particolar modo in 
presenza di aggregazioni , o anche in modo singolo sono finanziabili le imprese agricole che fanno anche 
trasformazione dei propri prodotti?  O sono ammesse solo imprese di trasformazione dei prodotti agricoli ( come i 
contratti di sviluppo Tpa),  ovvero le imprese di ristorazione o horeca in generale sono finanziabili solo se come da 
codice ateco rientrerebbero in " artigianato" o " turismo" e non come commercio?  
RISPOSTA 
Possono presentare domanda le imprese aggregate in forma di rete d’impresa  (rete contratto o rete soggetto). 
Indipendentemente dalla forma dei soggetti che presentano domanda (singola o aggregata), non sono ammissibili 
le imprese che svolgono tutte le attività di cui alla sezione A della classificazione delle attività economiche ATECO 
2007; rientrano tra queste le imprese che trasformano in prevalenza i propri prodotti agricoli all’interno 
dell’azienda, in quanto, come eccezione alla regola generale di classificazione ATECO,  sono classificate nella 
sezione  01 (Agricoltura), anche se l’output normalmente è un prodotto della sezione C (Attività manifatturiere). 
Ne sono esempi: - la produzione di vino da uve prevalentemente proprie; la produzione di olio di pressione da 
olive prevalentemente proprie. 
Sono ammissibili ai sensi dell’art.4 dell’Avviso, i programmi d’investimento concernenti il potenziamento e 
miglioramento della offerta ricettiva e, eventualmente, delle attività integrative, dei servizi di supporto alla 
fruizione del prodotto. Non sono ammissibili le attività esclusivamente commerciali. 

 
QUESITO 39 
 
DOMANDA 
Una azienda come di seguito specificata può partecipare al bando: capitale sociale di €40.000 con un fatturato di 
circa 500.000€ nel 2019, ed in previsione di circa 1 milione di € nel 2020, attiva nello sviluppo, produzione e 
commercializzazione di prodotti e servizi innovativi ad alto valore tecnologico con codice Ateco di riferimento 
62.01 (Produzione di software non connesso all'edizione) gli ULA aziendali ammontano a 8 unità e l'ambito di 
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intervento progettuale consisterebbe nella creazione di una nuova unità produttiva situata a Frattamaggiore, 
comune rientrante anche nelle cd. aree di crisi. La domanda viene posta dal momento che  all'interno del 
paragrafo definizioni del bando in oggetto si legge: “PMI”: le micro, piccole e medie imprese, come definite 
nell'allegato 1 del Regolamento GBER e nel D.M. Attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 238 del 12 ottobre 2005;  
RISPOSTA 
Come recita l’art. 3 dell’Avviso, possono presentare domanda le imprese di qualsiasi dimensione (PMI e le Grandi 
Imprese).  L’Allegato 1 riporta la definizione di PMI ai fini esclusivamente esplicativi. 
 

QUESITO 40 
 
DOMANDA 
Può partecipare al bando una attività commerciale di vendita di scarpe ed accessori per il quale sono previsti oltre 
ai lavori di ristrutturazione all'interno del negozio, quindi anche con miglioramenti efficienza energetica, anche la 
creazione di un sito personale ed un app per aumentare le vendite. 
RISPOSTA 
Possono presentare domanda le Imprese, regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese, operanti 
(l'attività effettivamente esercitata) nei settori strategici indicati all’Art.1 comma 1 dell’Avviso e che intendono 
realizzare un programma d’investimenti produttivo rientrante nell’ambito di applicazione di cui all’art.4 
dell’Avviso. Non sono ammissibili le attività esclusivamente commerciali e/o di servizi.  
 

QUESITO 41 
 
DOMANDA 
Un’attività con  codice ATECO 59.20.30 può accedere all’Avviso SFIN? 
RISPOSTA 
Possono presentare domanda le Imprese, regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese, operanti 
(l'attività effettivamente esercitata) nei settori strategici indicati all’Art.1 comma 1 dell’Avviso e che intendono 
realizzare un programma d’investimenti produttivo rientrante nell’ambito di applicazione di cui all’art.4 
dell’Avviso. Non sono ammissibili le attività esclusivamente di servizi.  
 

QUESITO 42 
 
DOMANDA 
Dove è possibile reperire l'elenco delle banche convenzionate con la Regione in merito al finanziamento da 
richiedere, per la quota di investimento coperta dallo stesso? Inoltre, un'azienda con codice ATECO 52.29.22 . 
Servizi logistici relativi alla distribuzione delle merci, è ammessa alla partecipazione del bando? 
RISPOSTA 
L’elenco delle banche convenzionate, in corso di perfezionamento, è pubblicato sulla pagina web dedicata sui siti 
di Sviluppo Campania, Regione Campania, ABI e CDP.  
Possono presentare domanda le Imprese, regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese, operanti 
(l'attività effettivamente esercitata) nei settori strategici indicati all’Art.1 comma 1 dell’Avviso e che intendono 
realizzare un programma d’investimenti produttivo rientrante nell’ambito di applicazione di cui all’art.4 
dell’Avviso. Non sono ammissibili le attività relative al trasporto di merci per conto terzi, e le attività 
esclusivamente di servizi. 
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QUESITO 43 
 
DOMANDA 
Lo strumento S.Fi.N. è accessibili anche da microimprese? L’attività da realizzare è un eco-camping in parco 
nazionale, sarà realizzato un parco avventura. L'idea è organizzarsi con un contratto di rete e poter accedere a 
qualche strumento finanziario per portare Turisti e studenti di ogni parte del mondo. Abbiamo idee di sviluppo e 
di scalabilità. 
RISPOSTA 
Nell’Allegato 1 “Definizioni” dell’Avviso, è riportata la definizione di PMI ai sensi del Regolamento GBER e nel D.M. 
Attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 238 del 12 
ottobre 2005 Sono ammissibili ai sensi dell’art.4 dell’Avviso, i programmi d’investimento concernenti il 
potenziamento e miglioramento della offerta ricettiva e, eventualmente, delle attività integrative, dei servizi di 
supporto alla fruizione del prodotto. 
 

QUESITO 44 
 
DOMANDA 
Si comunica che una volta iscritti al bando in oggetto, seguite le procedure di cambio password, entrando 
nell’area privata, non si riesce ad effettuare alcuna modifica alla domanda di partecipazione. Come si può 
proseguire per partecipare al suddetto bando? Occorre effettuare qualche ulteriore passaggio che non riusciamo 
ad effettuare? 
 RISPOSTA 
Come indicato all’art.8 dell’Avviso “Termini e modalità di presentazione della domanda”, è possibile registrarsi 
nell’apposita sezione del sito e scaricare la relativa modulistica dal giorno 13.07.2020. Dal giorno 15.07.2020 ore 
10.00 è possibile iniziare a compilare la domanda. 
 

QUESITO 45 
  
DOMANDA 
Si chiede vista che nell'articolo 9 del bando si fa riferimento all'istruttoria per concedere l'agevolazione. Si 
prevede anche una fase negoziale e la possibilità di richiedere ulteriore documentazione da fornire entro 10 
giorni. Questa documentazione fa riferimento alla documentazione dell'allegato 6 per accedere all'atto di 
concessione? Per cui è opportuno che sia pronta già in fase di istruttoria poiché è possibile venga richiesta 
durante la stessa? Oppure sono documenti da presentare post fase istruttoria e basta? 
E’ possibile, inoltre, restituire l'importo del finanziamento agevolato in un unico importa al primo anno? 
RISPOSTA 
Come indicato all’art.9 dell’Avviso, nel corso dell’istruttoria di merito agevolativo, qualora si renda necessario 
acquisire ulteriori informazioni, dati o documenti rispetto a quelli presentati dalle imprese (domanda e relativi 
allegati) ovvero precisazioni e chiarimenti in merito alla documentazione già prodotta, Sviluppo Campania può, 
una sola volta durante lo svolgimento dell'attività istruttoria, richiederli alle imprese mediante una comunicazione 
scritta, ai sensi della L.241/90, assegnando un termine per la loro presentazione non superiore a 10 giorni.   
A seguito dell’esito positivo dell’istruttoria di merito agevolativo, la Banca Finanziatrice svolge la valutazione di 
merito creditizio in maniera unitaria. Solo in caso di esito positivo della valutazione di merito creditizio, Sviluppo 
Campania S.p.A. procede all’acquisizione della documentazione elencata nell’Allegato 6 e avvia la fase di 
negoziazione con i Soggetti Proponenti, e gli eventuali Soggetti Aderenti, finalizzata a definire e quantificare il 
Programma d’investimento ammesso alle agevolazioni, ed emana l’Atto di Concessione. 
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Il Finanziamento Agevolato ed il Finanziamento Bancario, perfezionato con la stipula di un unico Contratto di 
Finanziamento con la Banca Finanziatrice, anche in nome e per conto di CDP, hanno una durata compresa tra il 
limite minimo di quattro anni e massimo di dieci anni (incluso il periodo di preammortamento),  
Ai sensi dell’art. 14 della Convenzione stipulata tra Regione Campania, Cassa Depositi e Prestiti, ABI e Sviluppo 
Campania per la regolamentazione dei rapporti inerenti la concessione di finanziamenti a valere sul Fondo 
rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca (FRI), il Soggetto Beneficiario avrà la facoltà di 
estinguere anticipatamente, anche parzialmente, il Finanziamento nel rispetto dei vincoli previsti dalla vigente 
normativa di riferimento e in misura tale che sia sempre rispettata l’originaria proporzione tra il Finanziamento 
Agevolato e il Finanziamento Bancario, dietro corresponsione, da parte del medesimo Soggetto Beneficiario, della 
commissione contrattualmente prevista per detta evenienza dal Contratto di Finanziamento. 
 

QUESITO 46 
 
DOMANDA 
Una società che attualmente opera nel settore Agroalimentare con codice ATECO 46.38.9 “Commercio 
all’ingrosso di altri prodotti alimentari”, può partecipare al bando SFIN con finalità progettuale di realizzare una 
nuova sede operativa da destinare all’attività di trasformazione di nocciole, codice ATECO 10.39? 
RISPOSTA 
Sono ammissibili nel settore agroalimentare le attività produttive elencate nella sezione C del codice ATECO 2007.   
 

QUESITO 47 
 
DOMANDA 
Possono presentare domanda per bando SFIN imprese con il codice ATECO 46.49.9 ? 
RISPOSTA 
Possono presentare domanda le Imprese, regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese, operanti 
(l'attività effettivamente esercitata) nei settori strategici indicati all’Art.1 comma 1 dell’Avviso e che intendono 
realizzare un programma d’investimenti produttivo rientrante nell’ambito di applicazione di cui all’art.4 
dell’Avviso. Non sono ammissibili le attività relative al commercio elencate nella sezione G del Codice ATECO 2007 
 

QUESITO 48 
 
DOMANDA 
Visto che al punto 3 dell'art. 3 comma 1 del presente Bando vengono ammesse come soggetti beneficiari anche le 
reti d'impresa.  Si chiede se le reti d'impresa possono essere costituite successivamente all'eventuale 
approvazione del finanziamento oppure devo essere già costituite alla data di presentazione alle agevolazioni. 
Inoltre si chiede se debba costituirsi una rete Soggetto o una rete Contratto. 
RISPOSTA 
Possono presentare domanda le imprese aggregate in forma di rete d’impresa  (rete contratto o rete soggetto) 
anche costituende; la rete deve essere costituita antecedentemente all’atto di concessione delle agevolazioni da 
parte di Sviluppo Campania. 
 

QUESITO 49 
  
DOMANDA 
Si chiede se in merito al circolante di cui parla l'Avviso, può risultare tale l'IVA sugli investimenti? 
RISPOSTA 
Come indicato all’art.5 dell’Avviso , il finanziamento garantito relativo al capitale circolante è finalizzato ai  
fabbisogni di capitale circolante dell’impresa beneficiaria connessi al Programma di Investimento ammissibile (tra 
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i quali l’IVA sugli investimenti). Il capitale circolante finanziato non può essere utilizzato per  le operazioni di 
consolidamento di passività finanziarie a breve termine e le ristrutturazioni di debiti pregressi. 
 

QUESITO 50 
 
DOMANDA 
Si chiede conferma che in riferimento all’attestazione di disponibilità a valutare la concessione di un 
finanziamento bancario, la Banca di riferimento dovrà esprimersi sul totale del finanziamento concesso ossia 
almeno il 50% dell’investimento proposto. 
RISPOSTA 
Il finanziamento bancario è connesso al Finanziamento agevolato concesso da Cassa Depositi e Prestiti sui Fondi 
FRI.  Il beneficiario stipula un unico contratto di Finanziamento con la Banca che, operando anche per conto di 
Cassa Depositi e Prestiti, valuta la concedibilità dell’intero finanziamento. 
 

QUESITO 51 
 
DOMANDA 
Una azienda vorrebbe realizzare un investimento in cui sono previste opere murarie (costruzione di capannone su 
un suolo di proprietà)  per un importo pari ad euro 1.400.000,00 ossia superiore al limite massimo del 40% 
sull’investimento complessivo previsto dalla normativa. 
L’investimento da realizzare è riepilogato nella tabella sottostante: 
 

tipologia di spesa investimento % investimento Non agevolabile totale 
Opere murarie € 499.900,00 40,00% € 900.100,00 € 1.400.000,00 

Macchinari impianti 
ed attrezzature € 700.000,00 56,01% 

 € 700.000,00 

Spese tecniche € 49.950,00 4,00%  € 49.950,00 

 € 1.249.850,00 100,00% € 900.100,00 €2.149.950,00 

 
 Visto che all’Art. 4 “Condizioni di ammissibilità e ambito di applicazione”  del bando al comma 3 viene 
riportato:“Per programmi di spesa superiori ai 3 milioni di euro, fino ad un ammontare massimo di 6 milioni di 
euro, la parte eccedente il massimale resta a carico del Soggetto Proponente e degli eventuali Soggetti Aderenti 
(se presenti) e potrà essere coperta con risorse proprie ovvero mediante finanziamento esterno.si fa 
esclusivamente riferimento ai progetti superiore ai 3 milioni di euro” Nel caso dell’investimento innanzi esposto di 
euro 2.149.950,00 di cui euro 1.249.850,00 agevolabile ed euro 900.100,00 non agevolabile, è possibile 
presentare il progetto ai sensi del bando SFIN se il proponente si fa carico con mezzi propri della parte non 
agevolata? 
RISPOSTA 
Nel caso da lei esposto, la parte eccedente il limite massimo agevolabile, resta a carico del Soggetto Proponente e 
potrà essere coperta con risorse proprie ovvero mediante finanziamento esterno.  
Le verifiche sullo stato di avanzamento saranno effettuate sull’intero investimento approvato, fermo restando 
che la quota di contributo sarà liquidata sull’Investimento agevolato. 
 

QUESITO 52 
  
DOMANDE 
Tenuto conto che il bando SFIN prevede che i Soggetti Proponenti e i Soggetti Aderenti, alla data di presentazione 
della domanda di accesso devono trovarsi in regime di contabilità ordinaria,  se una società non è in regime di 
contabilità ordinaria, ma si impegna ad esserlo ad approvazione del progetto con una dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio, può partecipare al bando? 
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 RISPOSTA 
Tra i requisiti di ammissibilità che i soggetti proponenti devono possedere e dichiarare alla data di presentazione 
della domanda, è elencato il regime di contabilità ordinaria. 
 

QUESITO 53 
 
DOMANDA 
Relativamente alle attività artistiche, si chiede se sono ammesse solo quelle della divisione 92 o sono escluse solo 
quelle della divisione 92 come riporta il punto l) attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento: 
limitatamente alle attività di cui alla divisione 92 «attività riguardanti le lotterie, le scommesse, le case da gioco», 
della sezione R della classificazione delle attività economiche ATECO 2007; 
 RISPOSTA 
Sono escluse dalle agevolazioni tutte le attività che hanno per oggetto esclusivo o prevalente il commercio ed i 

servizi, con la sola eccezione delle attività integrative e dei servizi di supporto alla fruizione del prodotto connessi 

ad un programma d’investimenti concernenti il potenziamento e miglioramento della offerta ricettiva. 

 

QUESITO 54 
 
DOMANDA 
Un’azienda di produzione vorrebbe sviluppare una nuova linea produttiva completamente diversa dall’attuale che 
ricadrebbe in un codice ATECO differente (ammissibile secondo quanto previsto dal bando). E’ necessario attivare 
il suddetto nuovo codice prima dell’invio della domanda di agevolazioni oppure la modifica è fattibile anche in un  
secondo momento? Tale ultimo codice della nuova linea di produzione deve diventare primario o può essere 
anche secondario? Si chiede, inoltre, la domanda di agevolazione sarebbe da classificare come “nuova unità 
produttiva”  oppure come “ampliamento di unità produttiva esistente”? 
 RISPOSTA 
Possono accedere alle agevolazioni le imprese operanti (attività effettivamente esercitata e risultante da codice 
ATECO) nei seguenti settori strategici: a) Aerospazio, b) Automotive e Cantieristica, c) Agroalimentare, d) 
Abbigliamento e Moda,), e) Biotecnologie e ICT, f) Energia e Ambiente, g) Turismo che intendono realizzare un 
nuovo programma d’investimento in uno dei medesimi settori, seconod le modalità indicate all’art. 4.  
 

QUESITO 55 
 
DOMANDA 
Una società che nell’ambito del progetto d’investimenti da realizzare, vorrebbe acquistare un capannone 
industriale la cui proprietà è detenuta da altra società la cui compagine è rappresentata per il 49% da uno dei soci 
della società che acquista. E’ giusto affermare che l’immobile è agevolabile (nei limiti del 40% del progetto 
d’investimento complessivo) solamente per il 51% del suo valore (quota detenuta dai soci diversi dal socio della 
società che acquista)? 
 RISPOSTA 
Le spese relative all'acquisto del suolo, di immobili o di programmi informatici o di brevetti, di proprietà di uno o 
più soci dell'impresa richiedente le agevolazioni o, nel caso di soci persone fisiche, dei relativi coniugi ovvero di 
parenti o affini dei soci stessi entro il terzo grado, sono ammissibili in proporzione alle quote di partecipazione 
nell'impresa medesima degli altri soci; la rilevazione della sussistenza delle predette condizioni, con riferimento 
sia a quella di socio che a quella di proprietario, che determinano la parzializzazione della spesa, va effettuata a 
partire dai ventiquattro mesi precedenti la data di presentazione della domanda di agevolazioni. Le predette 
spese relative alla compravendita tra due imprese non sono ammissibili qualora, a partire dai ventiquattro mesi 
precedenti la data di presentazione della domanda di agevolazioni, le imprese medesime si siano trovate nelle 
condizioni di cui all'art. 2359 c.c. o siano state entrambe partecipate, anche cumulativamente, per almeno il 25 
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per cento, da medesimi altri soggetti; tale ultima partecipazione rileva, ovviamente, anche se determinata in via 
indiretta. A tal fine va acquisita una specifica dichiarazione del legale rappresentante del soggetto beneficiario o 
di un suo procuratore speciale resa ai sensi e per gli effetti degli articoli 47 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445; 
 

 
 
 
 
QUESITO 56 
 
DOMANDA  
Le agevolazioni concesse  da questo avviso sono cumulabili con altre forme di incentivi concesse per le medesime 
spese visto che nell’avviso  S.Fi.N si fa presente che, secondo quanto indicato  all’art 1 comma 4 “le agevolazioni 
di cui al presente Avviso sono cumulabili con altre agevolazioni pubbliche concesse per le medesime spese, incluse 
quelle concesse a titolo “de minimis”, nel rispetto di quanto previsto all'art. 8 del Regolamento GBER, a condizione 
che tale cumulo non porti al superamento dell’intensità di aiuto e dell’importo massimo di aiuto applicabile ai 
sensi del Regolamento UE n. 651/2014 “L’art.13 comma 1 alla lettera a) del medesimo avviso  dichiara che” Le 
agevolazioni concesse sono revocate, in tutto o in parte, secondo quanto previsto nell’Atto di Concessione delle 
agevolazioni qualora il Soggetto Beneficiario: a) per i beni del medesimo Programma di investimento oggetto della 
concessione abbia chiesto e ottenuto, agevolazioni di qualsiasi importo o natura, ivi comprese quelle a titolo di “de 
minimis”, previste da altre norme statali, regionali o comunitarie o comunque concesse da enti o istituzioni 
pubbliche, che non rispettino l’art. 8 del Regolamento GBER;” 
Relativamente al requisito di ammissibilità “h) avere Unità operativa oggetto del programma di investimento nel 
territorio regionale. Per le imprese prive di sede o Unità operativa nella Regione Campania al momento della 
domanda, detto requisito deve sussistere al momento del primo pagamento dell’aiuto concesso;” essendo 
l’apertura di una nuova sede operativa vincolata alla concessione delle agevolazioni, in che modo, nella 
presentazione della proposta di investimenti, dovrà essere attestata la volontà di fitto o acquisto di un immobile? 
Bisognerà dimostrarla con accordi tra le parti? 
RISPOSTA 
Il regolamento GBER all’art.8 recita : gli aiuti con costi ammissibili individuabili esentati ai sensi del presente 
regolamento possono essere cumulati:  
a) con altri aiuti di Stato, purché le misure riguardino diversi costi ammissibili individuabili, L 187/34 IT Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea 26.6.2014 .  
b) con altri aiuti di Stato, in relazione agli stessi costi ammissibili — in tutto o in parte coincidenti — unicamente se 
tale cumulo non porta al superamento dell'intensità di aiuto o dell'importo di aiuto più elevati applicabili all'aiuto 
in questione in base al presente regolamento.  
La regola a cui fa riferimento l’Avviso si applica in caso di costi ammissibili differenti facenti parte di uno stesso 
programma di investimenti e di agevolazioni concesse per lo stesso costo ammissibile all’interno dello stesso o 
diverso programma di investimenti agevolato. Nel secondo caso il cumulo non può superare le intensità d’aiuto 
applicabile ai sensi del Regolamento UE n. 651/2014.  
Nella domanda e nella proposta progettuale è necessario indicare la localizzazione dell’unità oggetto 
dell’investimento che si intende realizzare. La documentazione attestante il titolo di disponibilità verrà acquisita 
propedeuticamente all’atto di concessione, come indicato nell’Allegato all’Avviso “Documentazione da presentare 
per l’atto di concessione”. 
 

 
 

https://www.sviluppocampania.it/wp-content/uploads/2020/07/Documentazione-propedeutica-allAtto-di-concessione_burc.docx
https://www.sviluppocampania.it/wp-content/uploads/2020/07/Documentazione-propedeutica-allAtto-di-concessione_burc.docx
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QUESITO 57 
 
DOMANDA  
In merito al bando che istituisce lo Strumento Finanziario Negoziale, è possibile per una stessa azienda utilizzare 
lo strumento S.FI.N. per un investimento nell’edificio di unità locale della sede aziendale e, in aggiunta, per un 
ulteriore investimento relativo alla creazione di un’unità locale distaccata, ossia creando una nuova unità 
produttiva, raggiungendo in questo modo la soglia minima di investimento pari a 500.000,00? Si tratta, dunque di 
cumulare due investimenti promossi dalla stessa azienda: il primo per la sede principale, il secondo per la 
creazione di un’unità produttiva distaccata con un’unica domanda di finanziamento. 
RISPOSTA 
I programmi d’investimento ammissibili, che  non possono essere inferiori a 500 mila euro, devono essere riferiti 
ad una sola Unità produttiva, definita nell’allegato 1 dell’Avviso come: la struttura produttiva dotata di autonomia 
tecnica, organizzativa, gestionale e funzionale, eventualmente articolata su più immobili e/o impianti, anche 
fisicamente separati ma collegati funzionalmente. 
 

QUESITO 58 
  
DOMANDA 
Per un’impresa che opera nel settore biotecnologie e che per potenziare l’ attività deve prendere in affitto dei 
locali e deve sostenere costi per 900.000 euro, così suddivisi: € 200.000 rifacimento locali (elettriche, idrauliche, 
etc); € 600.000 Impianti,  attrezzature e strumentazioni di laboratorio, banchi e cappe chimiche; € 250.000 licenze 
e Brevetti, software i costi di rifacimento dei locali in affitto sono ammissibili??? 
 RISPOSTA 
Sono ammissibili le opere murarie e assimilate presso l’unità produttiva oggetto dell’investimento, nella 
percentuale massima indicata nell’art. 4 dell’Avviso, a condizione che la disponibilità dell’immobile rispetti le 
condizioni previste dal regolamento GBER (……per i terreni e gli immobili, la locazione deve proseguire per almeno 
cinque anni dopo la data prevista di completamento del progetto di investimento nel caso delle grandi imprese o 
per tre anni nel caso delle PMI) e sia dimostrabile nelle modalità indicate nell’allegato all’Avviso “Documentazione 
da presentare per l’atto di concessione”. 
 

QUESITO 59 
 
DOMANDA 
Può usufruire delle agevolazioni dello SFIN un'impresa industriale operante nel settore degli imballaggi plastici 
destinati all'industria alimentare? 
RISPOSTA 
Le aziende già operanti in un settore strategico (direttamente o a monte e/o valle della filiera produttiva) che 
intendono realizzare un investimento produttivo nello stesso settore, possono presentare domanda ai sensi 
dell’Avviso SFIN. 
 

QUESITO 60 
  
DOMANDA 
Una società operante nel settore turistico (alberghiero) ha perfezionato un contratto preliminare relativo 
all'acquisto di un immobile da adibire per la propria attività caratteristica. L'atto definitivo di compravendita è 
previsto nell'autunno 2020, e pertanto successivamente all'eventuale presentazione della domanda per la 
partecipazione al bando. Considerato che l'immobile non è attualmente in proprietà della richiedente, è possibile 
ritenere ammissibile all'agevolazione l'acquisto dello stesso anche se già oggetto di preliminare? 

https://www.sviluppocampania.it/wp-content/uploads/2020/07/Documentazione-propedeutica-allAtto-di-concessione_burc.docx
https://www.sviluppocampania.it/wp-content/uploads/2020/07/Documentazione-propedeutica-allAtto-di-concessione_burc.docx
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In caso di risposta affermativa, è necessario considerare all'interno dell'importo complessivo anche la quota di 
caparra già versata in favore dei promittenti venditori? Sono ammissibili le spese per fabbricati,  opere murarie e 
assimilate relativi all’unità produttiva oggetto dell’investimento, nella percentuale massima indicata nell’art. 4 
dell’Avviso, a condizione che la disponibilità dell’immobile sia dimostrabile nelle modalità indicate nell’allegato 
all’Avviso “Documentazione da presentare per l’atto di concessione”.  
RISPOSTA 
Non sono ammissibili gli investimenti avviati e le spese sostenute prima della presentazione della domanda. 
 

QUESITO 61 
  
DOMANDA 
Se il codice ATECO da cui tener conto ai fini dell’ammissibilità per il bando di cui in oggetto, deve essere il 
prevalente o se può essere considerato l’ATECO che fa riferimento alle attività secondarie svolte dalla società? 
RISPOSTA 
Possono accedere alle agevolazioni le imprese operanti (attività effettivamente esercitata e risultante da codice 
ATECO) nei seguenti settori strategici: a) Aerospazio, b) Automotive e Cantieristica, c) Agroalimentare, d) 
Abbigliamento e Moda, e) Biotecnologie e ICT, f) Energia e Ambiente, g) Turismo che intendono realizzare un 
nuovo programma d’investimento nei medesimi settori. 
 

QUESITO 62 
 
DOMANDA 
in seguito alla pubblicazione del BURC si evince che LE SPESE AMMISSIBILI PER SUOLO AZIENDALE E SUE 
SISTEMAZIONI sono nella misura massima del 5%, ma da ALLEGATO 4 dello stesso si evince che tali spese sono per 
un massimo del 10%. Si chiedono chiarimenti. 
RISPOSTA 
Per quanto concerne le percentuali massime ammissibili per le categorie di spesa, occorre fare riferimento all’art. 
6 SPESE AMMISSIBILI dell’Avviso pubblicato sul BURC N° 138 del 6/07/2020 
 

QUESITO 63 
 
DOMANDA 
Si chiedono le seguenti informazioni: All’art. 6-comma 1 lettera c) del Bando è posto un limite del 50% per le 
spese qui previste (programmi informatici, brevetti, licenze, know how) per le grandi aziende; questo limite si 
applica anche alle medie aziende? Una media azienda può acquistare un immobile ad uso ufficio nel limite del 
40% del programma di investimenti? Per ottenere la premialità dell’incremento del 2% di contributo a fondo 
perduto si richiede un incremento occupazionale (di quante unità?) e assenza di consumo di suolo (questa 
clausola è rispettata in caso di acquisto di immobile ad uso ufficio già realizzato? 
RISPOSTA 
Il limite per del 50% delle spese per gli attivi immateriali è riferito solo alle Grandi Imprese .  
Le limitazioni per gli investimenti in fabbricati ed opere murarie sono applicate alle aziende di tutte le dimensioni. 
Non è previsto un numero minimo di unità ai fini dell’incremento occupazionale, che dovrà essere  calcolato in 
termini di ULA (Unità Lavorative Anno), corrispondente al numero medio mensile di dipendenti occupati a tempo 
pieno durante un anno; a tal fine si considerano dipendenti dell’impresa anche i proprietari gestori ed i soci che 
svolgono attività regolare nell’impresa, ma non si conteggiano gli apprendisti con contratto di apprendistato e le 
persone con contratto di formazione o con contratto di inserimento, i lavoratori posti in congedo di maternità, 
paternità e parentale, e quelli posti in cassa integrazione straordinaria. 
Non rientrano nel consumo di suolo, le attività di riutilizzo di aree già costruite, compresi i siti industriali dismessi.  
 
 

https://www.sviluppocampania.it/wp-content/uploads/2020/07/Documentazione-propedeutica-allAtto-di-concessione_burc.docx

